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SUMMARY

The tragic chain of mortal events, that have happened to workers and people who have been exposed to asbestos,
proposes clearly an accentuation of the efforts that have been undertaken up to now, even in absence of precise na-
tional directives, in order to give an answer to worries and, sometimes, to real consequences of citizens’ and workers’
asbestos exposure. Region of Tuscany, following the initiatives which have been carried out in national and region-
al field for the formerly asbestos-exposed or other carcinogenic agents workers, performed a guideline  that was just
titled “Guidelines on sanitary surveillance of formerly exposed to occupational carcinogens workers”. The debate,
which had risen around the sanitary surveillance of the formerly-exposed to occupational carcinogenic agents work-
ers, had induced indeed many institutions to take decisions on issues which were not yet explicitly regulated by the
national law. For example the guidelines provided suggestions regarding what bodies – either public or  private –
should be appointed to this task, or the kind of protocols should be adopted with all the related collective and indi-
vidual consequences.

RIASSUNTO

«Il punto di vista delle Regioni». La tragica catena di eventi mortali accaduti a lavoratori ed a persone che sono
state esposte ad amianto propone con evidenza un’accentuazione degli sforzi finora intrapresi, pur nell’assenza di
puntuali direttive nazionali, per favorire una risposta alle preoccupazioni ed a volte, alle reali conseguenze dell’es-
posizione ad amianto di lavoratori e cittadini. In tal senso la Regione Toscana ha predisposto delle Linee di indi-
rizzo su sorveglianza sanitaria dei lavoratori “ex-esposti” a cancerogeni occupazionali rivolte a Servizi di Preven-
zione delle Aziende USL che rappresentano un atto di indirizzo coordinato, organico e uniforme per assicurare a
tutti i lavoratori che rientrano nelle condizioni di esposizione, il più appropriato e qualificato livello di assistenza,
tramite un percorso assistenziale che comprenda campagne informative, controlli periodici dello stato di salute,
counseling per la riduzione del rischio e la ricostruzione delle coorti di lavoratori ex-esposti. La Regione Toscana, a
seguito delle iniziative svolte in campo nazionale e regionale verso gli ex esposti ad amianto o ad altri agenti can-
cerogeni ha messo a punto una linea di indirizzo con la deliberazione del 26 giugno 2001, n. 692, titolata appunto
Linee di indirizzo su sorveglianza sanitaria dei lavoratori “ex esposti” a cancerogeni occupazionali. Il dibattito
sorto intorno alla sorveglianza sanitaria degli ex esposti ad agenti cancerogeni occupazionali aveva indotto, infatti,
molte strutture a prendere decisioni su questioni non esplicitamente previste dalle norme, come ad esempio quali
soggetti - pubblici o privati - fossero deputati alla sua attuazione, oppure quali protocolli adottare e con quali possi-
bili conseguenze collettive e individuali.

Correspondence: Direzione Generale Diritto alla Salute, Regione Toscana, Via T. Alderotti 26/N, 50139 Firenze
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